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di sangue 
La tragedia di Venere dei Marsi, 

che ha turbato sanguinosamente 
queste ultime ore di vigilia elet
torale e ha stroncato la vita di 
un lavoratore, deve - fare riflet
tere ~ profondamente gli ' italiani. 

Proprio nelle ore in cui a Ve
nere dei Marsi si sparava sul co
munista Pietro Pollio, il compa
gno Togliatti, dinanzi a una folla 
immensa, dichiarava nella piazza 
S. Carlo di Torino: « Ci rivolgia
mo ai cittadini lontani da noi, e 
ai dirigenti dei partiti politici 
nostri avversari invitandoli a ri
flettere su di ciò: se sia nell'in
teresse della Nazione italiana que
sta continua rissa che viene ali
mentata nelle piazze italiane, 
questo tentativo assurdo e crimi
noso di indicare come " quinta co
lonna" il 42 per cento degli ita
liani; questo ostinato rifiuto : di 
seguire la via del dibattito sere^ 
no e della collaborazione di tutti 
intorno ai problemi essenziali del
l'avvenire del nostro Paese: . . .è 
giunto il momento in cui ogni ita-

. l iano deve interrogare se stesso e 
rispondere a - questa : domanda: 
Non è forse possibile imboccare 
un'altra strada? Noi affermiamo 
che non solo si può, m a che si 
deve cambiare strada ». 

Togliatti riaffermava in questo 
modo, solennemente, la posizione 
politica fondamentale- con -cui i 
comunisti si sono presentati di
nanzi al corpo elettorale: unità 
del popolo per risolvere i proble
mi centrali della nazione, nel 
dibattito sereno e nella collabo
razione di tutte le forze oneste. 

Questo non è piaciuto, questo 
non poteva piacere agli attuali 
dirigenti della Democrazia cri
stiana, i quali hanno paura del 
fatti e delle idee e perciò si sono 
dati alla campagna più sfrenata 
di odio. Per mantenere il mono
pol io del potere, conquistato il 18 
aprile essi, incapaci di presentarsi 
•con un bilancio positivo e di dare 
jun contenuto costruttivo alle lo 
ro politica, hanno puntato tutte 
l e loro carte sul terrore e quindi 
sul la divisione oeUa Nazione in 
due , «a u s o stato d i permanente 
guerra civile. Hanno Respinto 
ogni invito al la discussione e ogni 

f>ossibilit& di accordo; hanno dato 
o sgambetto anche a i loro e pa 

renti >; hanno proposto come pro
gramma e giustificazione del loro 
dominio solo la lotta p iù aspra ed 
esclusivista contro l a parte a loro 
opposta. i 

Gli avversar! della Democra
zia cristiana sono stati presentati 
come selvaggi, come nemici del
l a Nazione, come «aati- i tal iani», 
S muri sono stati ricoperti ^ di 
manifesti insultanti, che invita
vano a spazzar via, a cacciare, 
a schiacciare i militanti dei par
titi popolari. > i è fatto • ricorso 
ancora una volta a i brogli, al le 
intimidazioni, agli appelli del più 
sfrenato sanfedismo. Persino Sa
ra gat* ha dovuto protestare pub
blicamente contro l a slealtà dei 
«noi « alleati > democratici cri
stiani; p e r s i n o ! e parenti» della 
Democrazia cristiana hanno do
vuto «contare le prepotenze del 

.part i to dominante. 
I fratti di questa triste e scia

gurata campagna, le ferite san
guinose che essa può aprire nel 
corpo del Paese, si sono visti mar
tedì sera in un paesino del Fu
cino, a Venere dei Marsi, e sono 
oggi dinanzi agl i occhi di tutti. 
Sangue è stato versato, un comu
nista è stato ucciso, un lavora
tore è stato gravemente ferito. 
Spera forse la Democrazia cri
stiana con questo saague di a t 
terrire i lavoratori del Fucino? 
Di trarne esca per provocazioni 
più gravi, o pretesto per. violare 
nel Fucino la l iberti d i parola 
e di voto? • '• 

S'illude di sopperirà e o a il 
sangue e con la violenza, con le 
provocazioni dei suoi oratori, con 

j falsi. le persecuzioni, gli arre
sti, alla mancanza degli argo
menti e al le colpe della sua po
litica? Non vi riuscirà né nel 
Fucino né altrove. I lavoratori 
italiani, i contadini del Fucino, i 
cittadini della Marsica hanno una 
arma pacifica e legale, conquista
ta in una lotta di decenni e con
sacrata nella Costituzione: il voto. 
Essi risponderanno al la violenza 
e a l le provocazioni democristiane 

• rafforzando in queste ultime ore 
di vigilia elettorale la loro unità, 
lavorando ancor piò intensamen
te perchè domenica dal le « m e 
esca un TOSO d i concordia e sii 
distensione, d i coodanna per gli 
assassini, di vittoria per fl popolo 

. pei seguitato ed appresasi 
Questo vogl ioso Pietro PoTHo, 

fi compagno nostro ucciso nella 
piazza di Venere dei Marsi, « i 
martìri d i LeateUa • di Celano; 
questo è necessario per l a sal
vezza della Nazione e l a reden
zione del Fucino; questo è il gri
d o che sale da tutte le coscienze 
oneste, di qualsiasi parte, dinan
zi a l sangue ancora una volta 
versato nel Fucino, dinanzi alla 

' follia disperata di ca i , senza ar
gomenti, ricorra alla 
• •4 MI»»» 

TOGLlAni CHIAMA GLI ELEnORI AD ASSICURARE AL PAESE UNA VITA DEMOCRATICA , 
. ..- M J.- .- . jiBBBBBnmwm ausami * 

Per dare all'Italia pace e distensione 
togliere 

11 comizio a La Spezia -1 primi risultati elettorali dimostrano il fallimento della campagna di 
odio d. e. - Assicurare a tutte le forse sane il diritto di partecipare alla direzione del Paese 

L A SPEZIA, 6 — Oltre 60 mila 
persone — una folla che La S p e 
zia mai aveva , visto riunirsi — 
hanno acclamato oggi il Segreta
rio Generale del P.C.I. Operai af
fluiti dai cantieri e dalle fabbri
che, contadini giunti dai centri 
vicini, uomini e donne di ogni 
ceto, hanno gremito per lunghe 
ore la grande piazza Verdi, le 
vie adiacenti, i balconi e le ter
razze delle case circostanti. Per
sino dall'alto degli alberi s i af
facciavano gruppi di giovani. Cosi 
si è rinnovata intorno al compa
gno Togliatti, in questo bastione 
della democrazia avanzata, quella 
stessa • grande manifestazione di 
popolo che già in tanti altri gran
di centri d'Italia ha potuto test i 
moniare — anche prima che il 
responso delle urne la rivelasse 
a tutti — la forza invincibile dei 
partiti del popolo. 

Accolto da un applauso durato 
alcuni minuti, Togliatti ha ini
ziato i l suo discorso alle 17,50 do 
po le brevi parole di saluto pro
nunciate dal compagno Anelito 
Barontini, segretario della Fede
razione, e del compagno Prospe
ri, sindaco della città. 

All'opera dj ricostruzione citta
dina. che costituisce il ' grande 
merito dell'amministrazione d e 
mocratica di La Spezia, Togliatti 
si è riferito nella parte iniziale 
del suo discorso: anche a La S p e 
zia, come in decine di altre c i t 
tà d'Italia, gli amministratori c o 
munisti hanno compiuto, n o n o 
stante difficoltà di ogni genere, 
un'opera esemplare, e d oggi a n 
cora una volta una parte dei c i t 
tadini italiani è chiamata a c o n 
fermare l a sua fiducia, in questi 
uomin i . . •••••- - ' -•••• 

Ma com'è stata condotta dai d i 
rigenti governativi — si è chiesto 
Togliatti — la campagna eletto
rale? In realtà essa è apparsa 
piuttosto penosa. Pena, infatti, 
hanno suscitato e suscitano i d i 
scorsi de l Presidente del Consi
glio, nei quali inutilmente il c i t 
tadino italiano, pensoso dei pro
blemi e dell'avvenire del Paese, 
è andato a cercare.una qualsiasi 
indicazione concreta sugli sv i lup
pi della politica del governo; e 
vergognosi sono i discorsi del 
ministro Sceiba, i l quale non è 
riuscito a capire che u n uomo, 
contro il quale sono state portate 
nell'aula di un Tribunale le a c 
cuse che tutti conoscono, dovreb
be tacere, almeno fino e che non 
senta il dovere di sollecitare una 
inchiesta parlamentare sul pro
prio operato. 

Vi erano due modi di impo
stare la campagna elettorale: il 
primo era quello di porre al suo 
centro il dibattito su quello che 
è stato fatto e su quello che d o 
vrà essere fatto nei Comuni; il 
secondo era quello di porre al suo 
contro i l dibattito su quella che 
è stata e quella che dovrà essere 
la politica concreta del governo 
nei suoi aspetti più generali. 

Ma non è stata fatta né una 

cosa riè l'altra, e ne sono chiare 
le ragioni. 

Se infatti si fosse parlato, ne l 
la campagna elettorale, della at
tività svolta dalle amministrazio
ni comunali, i dirigenti governa
tivi si sarebbero trovati con le 
spalle al muro, perchè da un lato 
non avrebbero potuto in . alcun 
modo contestare i successi conse
guiti dalle amministrazioni di s i 
nistra, e dall'altro lato avrebbero 
dovuto dire che cosa hanno fatto 
di buono le amministrazioni do 
minate dalla D.C. 

Su quest'ultimo punto, non una 
parola è stata invece detta dai 
dirigenti governativi. 

Se poi si fosse parlato della 
concreta attività del governo, che 
cosa avrebbero potuto dire i di
rigenti governativi? 

L'attività del Parlamento è da 
qualche mese paralizzata, le leg
gi di attuazione della Costituzio
ne n o n sono state presentate, nep
pure i bilanci sono andati finora 
in discussione: le sole due pro
poste su cuj il Parlamento è chia

mato a pronunciarsi sono quelle 
sulla cosidetta « difesa civile », e 
quella che delega al governo i 
pieni poteri in materia economi
ca. Due proposte di legge, cioè, 
una delle quali istituisce una mi
lizia volontaria di tipo ' fascista, 
e l'altra dà vita a una organizza
zione di tipo corporativo, attra
verso la quale i dirigenti gover
nativi e i dirigenti dei grandi m o 
nopoli industriali si arrogano la 
facoltà incontrollata di dominare 
la vita economica della Nazione, 
su per giù come fece il regime 
fascista. Quando è stato chiesto 
al governo di spiegare le ragioni 
per cui simili provvedimenti sono 
stati elaborati nessuna risposta è 
venuta che potesse essere accet
tata da persona ragionevole. 
• E ben si spiega che nei loro 
discorsi elettorali i dirigenti g o 
vernativi tacciano di questi atti 
concreti della loro politica, che 
evitino con cura di invitare a v o 
tare a favore o contro queste pro
poste, che evit ino con cura di 
spiegare come mai essi, che si 

dicono democratici, vogliano al 
loro servizio una milizia fascista 
e mirino ad istituire un regime 
corporativo di guerra. • 

Scartati dunque i temi dell'at
tività amministrativa nei comuni 
e della concreta politica del g o 
verno, che cosa è rimasto nella 
campagna elettorale? 

Alcuni osservano che si è r i 
petuto il 18 aprile, ma in realtà 
vi è stata, rispetto ad allora, una 
grande differenza. Nell'aprile del 
1948, infatti, alla campagna di in
timidazioni e di terrore si ac
coppiò quella delle promesse al
le riforme sociali, sul rispetto 
del la . libertà di tutti 1 cittadi
ni, ecc., e dell'impegno a non 
inserire l'Italia in nessun blocco 
militare; oggi, invece, nell'attua
le campagna elettorale, subito ci 
si accorge che è rimasta solo una 
parte, solo l'intimidazione, m e n 
tre l'altra parte, quella delle pro
messe, è totalmente scomparsa. 

E ancora ci BÌ è totalmente d i 
menticati delle promesse che il 

18 aprile furono formulate e che 
tutte, dalla prima all'ultima, s o 
no state tradite. 

Sono dunque rimasti gli insul
ti e le calunnie, e dall'altra si 
accusano i comunisti di essere 
antidemocratici. 

Eppure non furono 1 comunisti 
che votarono per Mussolini! E 
tutti gli italiani ben sanno che se 
non vi fossero stati i comunisti, 
la democrazia in Italia non sareb
be stata restaurata, e non certo 
l'avrebbero restaurata i cardinali 
Schuster o Della Costa! . 

Accusano i comunisti di essere 
antiitaliani e di non voler di fen
dere la Patria! 

Vergognosa calunnia: ' In ogni 
parte d'Italia si trova scritto col 
sangue, il sacrificio compiuto dai 
comunisti, dai lavoratori i tal ia
ni, caduti gloriosamente in difesa 
della Patria. ' 

E già da altri venne l'accusa 
di antiitalianità rivolta a una 
parte della Nazione: coloro che la 
(Continua In 3. pagina 5. colonna) 

COMMENTI AL VOTO SICILIANO | 

Ev-elellori della D.fi. 
. • i • • • .• , - • '• r " •• • ' * ' " ' " ' ' • • * ''.••> " . ••'<." • * 

hanno volalo per il Blocco 
Gli ambienti socialdemocratici accolgono eoo inleres-

. se Tappello di Togliatti all'unità delle forze socialiste 

m 

In ogni settore dell'opinione pub
blica nazionale il grande successo 
del Blocco del Popolo e il notevo
lissimo regresso della D.C. ha avu
to ripercussioni profonde. Di ora 
in ora le cortine fumogene lanciate 
dai più squalificati giornali gover
nativi e dalla radio per nascondere 
il reale significato del voto siciliano 
sfumano sotto la luce chiarissima 
delle cifre. E* evidente che l 180 
mila 6tì4 voti guadagnati dalle si
nistre rispetto al 18 aprile e i 397 
mila 624 perduti dalla D. C. non 
possono essere cancellati neppure 
da quegli specialisti in falsificazioni 
che sono i quotidiani Ispirati dal 
Viminale. 

Il sostanziale mutamento del
l'opinione pubblica siciliana è stato 
del resto implicitamente riconosciu 
to dallo stesso De Gasperl il quale, 
in una tortuosa • dichiarazione al 
« Giornale di Sicilia », ha affer
mato che il Blocco del Popolo deve 
il suo successo all'assorbimento dei 
voti che nelle precedenti elezioni 
andarono ai separatisti. Ora basta 
confrontare i dati per comprendere 
che questa affermazione è assolu
tamente arbitraria. Il 18 aprile i 
separatisti ebbero circa 70 mila vo 
ti, mentre oggi ne hanno raccolti 
oltre 50 mila, perdendone dunque 
poco più di* 20 mila. Se si pensa 
che il Blocco del Popolo ha guada
gnato 180 mila voti si comprende 
che le forze popolari non soltanto 
hanno ottenuto oggi una parte dei 
suffragi degli Indipendentisti ma 
hanno strappato ai partiti gover 

•ì 

DOPO LA VILE PROVOCAZIONE CONTRO I LAVORATORI DI VENERE DEI MARSI 

La Marsica in lutto condanna la violenza d.e. 
che ha stroncato la vita del compagno Pollio 

Llgfnobito ^ 
di terrore e di intimidazióne instanrato in ; tutta Ja zona - Senatori dell'Opposizione sul posto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
AVEZZANO, B — La tragica no

tizia dell'assassinio del bracciante 
Pietro Pollio, diffusasi sin dal
la serata di ieri in tutta la zo
na morsicano, ha provocato una 
ondata di esecrazione contro i re
sponsabili di questo omicidio. E lo 
sdegno è stato accresciuto dal ver
gognoso comportamento delle au
torità. di polizia le quali, invece di 
arrestare i responsabili, facilmen
te identificabili tra i più faziosi de
mocristiani del paese, hanno get
tato in carcere le vittime dell'ag
gressione e hanno diramato nello 
stesso tempo una serie di notizie 
false e provocatorie per rovesciare 
sui comunisti la responsabilità del
l'uccisione compiuta da alcuni de
linquenti democristiani. 

Accanto alla famiglia del povero 
compagno ucciso, uno dei lavoratori 
più stimati del piccolo centro mor
sicano. si stringono in lutto tutti 
i comunisti e * democratici della 
Marsica. Pietro Pollio aveva 29 anni 
e lascia la moglie e due figli ancora 
in tenera età. 

L'atmosfera della provocazione 

era già sospesa da parecchio sul
la Marsica, si trasferiva di piaz
za in piazza, veniva alimentata so
prattutto dalla' prosa irresponsabi
le degli oratori d.c. • • 

Due elementi fondamentali sono 
emersi da una rapida - inchiesta 
condotta direttamente sul posto: 
l) l'impulso all'aggressione è da 
ricercarsi negli argomenti e nel 
linguaggio tenuto dal deputato d.c. 
Lorenzo Natati, dell'Agilità che fin 
dalle prime parole del suo discor
so trasferiva ' il dibattito eletto
rale sopra un piano brutale di pro
vocazione; 2) fino a questo • mo
mento la polizia si è limitata a fa
re una autentica retata dei più no
ti lavoratori democratici, mentre i 
veri responsabili della provocazio
ne continuano a circolare indistur
bati, spesso fermandosi a far pro
paganda faziosa nei crocchi radu
nati qua e là nelle piazze dei pic
coli centri marsicani. 

Ma cerchiamo di ricostruire l'e
pisodio sulla base delle indicazioni 
raccolte. 

Alle 21,45 circa l'on. Natali, pro
veniente da Pescina dove aveva te
nuto un altro comizio, si trasferi-

Astensioni dol lavoro degli statoli 
mentre Marano si sottrae all'incontro 
Sollecitazioni della base a proclamare nuovamente lo sciopero • Oggi 
si incontrano i rappresentanti della CGIL, della CISL e dell' UIL 

I * scandalose dichiarazioni del 
ministro Pella, al Senato, sono state 
ancora ieri oggetto di indignati 
commenti, negli ambienti della bu
rocrazia. All'ottusa e pervicace op
posizione del ministro del Tesoro, 
anche per quanto riguarda le r i . 
chieste più elementari degli sta
tali, quale la scala mobile, si è 
aggiunto il silenzio del ministro 
Marazza, ' che non ha ricevuto ! 
rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali venendo meno agli Impe
gni assunti, nel giorni scorsi. E' 
evidente che il governo intende 
sormontare la tersa'domenica elet
torale, prima di troncare nettamen
te I rapporti, con un rifiuto ufficia
le. L'indegna commedia, i cui re
troscena sono ormai palesi ha ac
cresciuto il malcontento degli sta
tali. 

Le organizzazioni sindacali (CGIL, 
CISL, UIL, Scuola media. Coordi
namento sindacati autonomo, subito 
dopo la riunione conclusiva della 
commissione mista per la scala mo
bile, hanno diramato un comunicato 
che dice testualmente: • 

• I rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali nella commissione 
tecnica, presa conoscenza delle di> 
Airnitrmi} del ministro del Tesoro 
al Senato, rilevano che le stesse 
contrastano eoa la impostazione 
data dal Presidente del Consiglio 
circa la opportunità di stabilire per «U statali un congegno di scala mo

lle più aderente alle variazioni 
del costo della vita. 

Le dichiarazioni dal ministro Pel
la sono tanto più preoccupanti in 
quanto il ministro Marazza non ha 
ancora provveduto a convocare la 
riunione per la discussi imo soDe ri-

Le organizzazioni sindacali hanno 
deciso di riunirsi domani mattina 
''oggi) alle ore 11, a Montecitorio, 
per esaminare i risultati dei lavori 
della commissione tecnica ». 

Dal canto lare, i ••bbliei dipen
denti luogo ieri accentuato l'agi
tazione, piocedendo spontaneamen
te a sospensioni dal lavoro in di
versi affici della Capitale. Aderen
do all'invito dei vari «Comitati di 
ease per le riveadiraneni ». eli im
piccati della Cassa Depositi e Pre-
aliti hanno sospese il lavoro, per 
dieci nrinati. Gli impiegati dell'nffi. 
ciò Pensioni di Gnerra di P. Dal
mazia si sono astennti dal lavoro, 
per la dorata di ini qnarto d'ora: 
i ferrovieri del deposito locomoti
ve di Trastevere, per la dorata di 
sam'oia; e i ferrovieri del deposito 
l irimattve «snistamento, per la do
rata di n ' o r a . 

Una oeletasfeae i l rappresentas
ti «e i diversi dicasteri si è presen
tata al Ministero del Lavoro caie-
dendo di fomentarsi cosi Maracsa. 
Nataralmestfe il ministre non ai è 
nemmeno fatto vedere: la éelega-
ciene desti statali è stata rkemta 
dai memori della Commissione mi
sta, rlnaka ancora. I rappreseataati 
degli impiegaci del Ministeri ban

ana Commi tifone resi-
che la settimana si sfanga fi-

i e n a 

I compagni Lama e Fiorentino 
hanno confermato a! rappresentanti 
degli impiegati dei ministeri il pie
no appoggio della CGIL e della Fe
derazione Nazionale degli Statali. 
che ha ribadito la salda determina. 
rione del Sindacati ad ossa ade
renti, di intenafflcare la lotta. 

Aitai ordini t a l | iechn totatt «a 

numerosi sindacati di categoria so
no pervenuti ai rappresentanti de
gli statali nella Commissione mista. 
Tutti riaffermano l'esigenza di plo-
clamare, - senza indugi, un altro 
sciopero. -

A tarda sera si è saputp che Ma-
razza riceverebbe oggi I rappre
sentanti delle organizzazioni sin
dacali. La notizia, tuttavia, non ha 
avuto nessuna conferma ufficiale. 

Si apprende Infine che, ieri. « « 
svolto Io sciopero del personale dei 
convitti, educandati dello Stato, che 
si asterranno dal lavoro anche oggi. 

12 o r a t A i D I r o n x r ASSOLTI 

Occupan la fattrita 
me costituisce reato 

FORLT, 6. — A tarda sera di 
ieri al Tribunale di Forlì sì è 
concluso i l processo intentato dal 
conte Piero Mangelli a carico di 
12 fra operai e tecnici degli s ta
bilimenti SAOM-SIDAC di Forlì 
imputati di delitto contro l'eco
nomia pubblica e l'industria e 
particolarmente per avere occu
pato ' le fabbriche predette dal 
7 aprile al S maggio 1949 allo 
scopo, sempre secondo l'accusa, 
di turbare i l normale svolgimen
to del lavoro. 

I 12 lavoratori che fa Istrutto
ria erano g i i stati assolti dalla 
accusa di danneggiamento sono 
stati anche scagionati completa
mente dalla seconda imputazio
ne avendo il Tribunale emesso 
sentenza di assoluzione perchè i l 
tetto 

va nella frazione di Venere dei 
Marsi. E' un paesino di poche case, 
situalo a breve distanza da Fon-
tamara, nella conca del Fucino, do
ve anche di recente più aspra si è 
svolta la lotta della terra contro i 
Torlonia. 

L'intera popolazione si pud dire 
abbia vissuto t vari momenti ' di 
questa contesa che, com'è noto, ha 
visto scorrere mitro sangue di 
contadini a ' Celano. Luco, Tra
sacco, Ortucchio. Quando si è 
trattato di occupare le terre, quan
do si è trattato di affermare il di
ritto dei lavoratori, dirìgenti ed 
uomini dei partiti democratici so
no stati sempre in prima linea, so
no stati i più validi assertori di 
questo punto fondamentale del 
rinnovamento dei rapporti econo 
mici e sociali del Fucino. Si può 
comprendere perciò con quanto 
furore e indignazione gli abitanti 
di Venere dei Marsi ascoltassero 
una delle frasi p iù accese e più 
false lanciate in questa campagna 
elettorale. Le parole dell'on. Na
tali erano press'a poco le seguen
ti: «Sono stati sempre i comuni
sti che hanno invitato tutti i la
voratori del Fucino all'occupazio
ne delle terre, ma quando si i 
trattato di affrontare la polizìa i 
dirigenti socialcomunisti abbando
navano i lavoratori al loro desti
no e si eclissavano -. A questo 
punto dalla • terrazzino della casa 
accanto a quella dove si trovava 
l'oratore, un gruppo di donne ha 
gridato: -Viva la D.C.'. Tra la 
folla, che era rimasta già scossa 
dalle parole del Natali, • qualcuno 
lanciava un evviva al simbolo dei 
partiti democratici: -Viva la Spi
ga». - Immediatamente un grupf 
di facinorosi d.c. muoveva all'at
tacco. 

Ascoltiamo ora le parole di uno 
dei numerosi testimoni, Quintino 
Di Cesare, cognato dell'ucciso: 

-Fra le 21 jn e le 22 — egli ha 
detto — ho sentito annunciare un 
comizio dell'on. • Natali. Anch'io 
sono andato ad ascoltarlo. Cera 
molta gente. Riferendosi alla lotti 
del Fucino l'on. Natali affermava 
che i comunisti hanno fatto scen
dere in lotta i contadini senza che 
ve ne fosse bisogno. A questo pun
to a lcuni hanno applaudito e gri
dato " Viva la D.C. ", altri rispon
devano " Viva la Spiga ". Uno dei 
presenti, Arcangelo Petrone, chie
deva all'oratore: " Pagateci le 
giornate di ottobre ". Gli animi 
immediatamente si sono riscaldati. 
Nella discussione, divenuta gene-
rale, m nella enorme confusione 
che ne seguiva ti i visto Guido 
Verrocchia che brandendo un pez
zo di latta dello spessore di 2mm. 
e delle dimensioni di 40x50, si 
scagliava contro fi gruppo dal 
quale poco primo era partito il 
grido di "Viva la Spiga". Con lui 
erano Silvio lezzi e, a quanto poi 
mi hm detto Luigi Polito, fratello 
di mio cognato, anche Giovanni 
Mortocei. 

Stavo per allontanarmi dal Ino
pe deiltncidente quando ho intese 
sparare dna colpi di pistola e *n 
bito il mio umico Antonio Vano-
pa ha orlato che mio cognato era 
In terra ferito. Sono accorso «su' 
posto ed ho raggiunto la casa dopo 
si trovava l'on. Natali chiedendo in 
prestito la macchina, ma il padro
ne di quella casa mi allontanava 
con un pesto minaccioso. Solo «To
po «sj ««orto «TOT» A f»mo momsr* 

va adagiato su una macchina ed 
accompagnato all'ospedale di Pe
scina. Dopo la partenza del ferito. 
sopraggiunti ' i carabinieri, volon
tariamente mi recavo dal mare
sciallo, all'inizio delle indagini, per 
spiegargli l'operato di Guido Ver
rocchia, Ma il maresciallo mi ri-
(Contlnea In 3. pagina 8. colonna) 

I falsi del governo 
e della stampa elencale 
La notizia della sanguinosa pro

vocazione di Venere dei Marsi ha 
fornito un'ulteriore prova della 
spudoratezza a cui è giunta la 
stampa asservita a] governo e del
l'acquiescenza agH ordini democri
stiani degli organismi ufficiosi di 
informazione, come 1*« Ansa » e la 
< Rai ». 

Sin dal primo momento Infatti 
questi due organi di « informazio
ne » hanno emanato comunicati fal
si e tendenziosi, volti a distorcere 
in modo assurdo la verità dei fat
ti, animati dal più sbracato e vol
gare desiderio di speculazione an
ticomunista. Non paga Infatti della 
pessima figura fatta giorni or sono 
in occasione della pretesa « aggres
sione comunista di Enna », i cui 
truculenti particolari diramati dal
l'* Ansa » furono poi smentiti qua-
rantott'ore dopo dalla stessa Pre
fettura interessata, anche in que
sto caso l'Agenzia « Ansa » si è af
frettata a dare per vere e come 
« ufficiali » le menzogne inviategli 
dal suo corrispondente democristia
no tentando inoltre di far passare 
come « comunicato dei carabinie
ri » le invenzioni propalate 11 per 
li dalla locale sezione democristia
na. Nella sua opera di invenzione il 
corrispondente dell'»Ansa» ha irò- sovversione della realtà dei fatti» 

vato un valido aiuto nell'atteggia 
mento assunto in un primo momen
to dalle locali autorità di pubblica 
sicurezza le quali, chiaramente im
beccate dal Viminale, hanno subito 
indirizzato le Indagini In manie
ra sfacciatamente propagandistica, 
fermando e interrogando cioè sol
tanto alcuni comunisti. In nessun 
modo ai ani delle indagini le auto
rità locali hanno invece tenuto pre
sente il fatto che l'ucciso fosse un 
bracciante iscritto al PCI, assas
sinato da ignoti nel corso di un 
comizio d.c. 

In serata, a amentire il vergogno
so falso dell'Agenzia governativa e 
della R.A.I. le autorità di P. S. lo
cali facevano sapere di non avere 
emanato alcun comunicato e che le 
indagini continuavano.... A questo 
punto è inutile sottolineare la gra
vità dell'ignobile tentativo di spe
culazione operato al danni dell'opi
nione pubblica e del P.C.I. Ancora 
una volta, come dopo ogni volta 
che sangue di lavoratori e di co
munisti è stato versato, il Vimi
nale si è preoccupato di stravolge
re la verità e di inumidire le popo
lazioni. In questo senso va anche 
rilevato come grave l'intervento 
operato dal vice questore del
l'Aquila il quale ha fatto -sapere 
al compagno Tarantino, segretario 
della C.d.L. di Avezzano. che se 1 
lavoratori avessero dimostrato par
zialmente il loro sdegno per l'orri
bile fatto, le autorità avrebbero 
sospeso i comizi elettorali nella 
provincia. *-. .-.« 

Ieri, Infine, la vergognosa specu
lazione governativa, è stata perfe
zionata, dal segretario della D. C. 
on. Gonella, il quale, in un comi
zio tenuto nella zona dove è avve
nuto l'assassinio, con incredibile 
sfrontatezza ha dichiarato che ' 4 
«deplorevole che si tentino specu
lazioni sulla base di una completa 
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ASSASSINI 
E MENTITORI 

Alla vigilia delle elezioni in Sicilia* tutti t gt'omoJ» 

governativi annunciarono, a titoli di tentata: < « f i ero /* 

rerate presso Enna contro un deputato democristiano ». 

IL GIORNO DOPO LE ELEZIONE la Prefettura di 

Enna ha ammesso che 

LA N O T I Z I A ERA FALSA 
Oggi, alla vigilia delle elezioni in Abrmno, Io stesso 

governo e gli stessi giornali montano 

UH ALTRO FALSO VERGOGNOSO 
nccusando i comunisti degassassimo di Venera dei Barri. 

A VcMrt ik j M i n i è 9Ì*U «edw »» cnenowi- zi
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VOTATE TUTTI CONTRO IA OC. 
VOTATE CONTRO I FAlSARJl 

nativi e in primo luogo alla D.C. /''.•?; 
un buon numero dei loro elettori, b • 

Ma, al di là di questi trucchetti ::?-;$ 
polemici, resta il fatto fondamen- >ffi. 
tale che le consultazioni delle ul-£,';> 
time due domeniche hanno testimò- ^ i 
niato in modo lampante il 42 per -•'.'..: 
cento degli elettori delle grandi, -,; • 
città e il 31 per cento dei siciliani j;£' 
hanno dato la loro fiducia ai par- £•'/ 
titi che hanno posto come rivendi- ~> 
cazione preminente la costituzione ••'£;• 
di un governo di pace e di disten- fj. 
sione mentre • il partito dirigente ; / 
dello schieramento • guerrafondaio W.> I 
italiano è stato abbandonato da un '•', '. ì 
terzo dei suoi sostenitori. • - VvCt 

Di fronte al responso delle urne v ^5 
appare veramente sorprendente il •;.;?:, 
fatto che i giornali governativi va«V£;l 
dano scrivendo che non sarebbe 1 /. J 
possibile costituire il governo sici- ':'£•',.» 
liano e che se i monarchici e i fa- £A-1-.! 
scisti non daranno il loro appoggio ìv . ; | 
alla D.C. sarebbe necessario prò- in
cedere '. allo scioglimento • dell'as- v\'l 
semblea e fare nuove elezioni. Non .yr-v; 
si capisce veramente come sia pos- r i 
sibile affermare questo quando il '••'*? 
responso delle urne è • stato cosi V/K| 
chiaro. « Dal voto del 3 giugno — v ^ 
aveva detto Li Causi martedì sera ;v f 

— f ancora • una volta due grandi v^' 
formazioni politiche escono con il ?;>; . 
peso maggiore di responsabilità: il'1*'/'. 
Blocco del Popolo e la.D.C. che co- S"-
me il Blocco ha ottenuto 30 seggi 
nel parlamento dell'Isola. Il man» 
dato popolare è chiaro: pace, au
tonomia, unità di tutte le forze po
litiche sane che senza riserve vo
gliano lavorare e lottare per l'au-
tonemia: governo quindi di unità 
siciliana ». Ma per i portavoce del 
governo, evidentemente, il responso 
delle urne non è valido soltanto 
quando la D.C. riesce a conquistare 
la maggioranza ' assoluta. Quando 
gli elettori dimostrano invece chia
ramente di averne abbastanza del 
monopolio politico democristiano 
non • bisognerebbe prenderne atto! 'i^v 

Anche le reazioni governative al- r ;; -
le elezioni siciliane dimostrano *£) 
dunque quale strano concetto ab- Vij;| 
biano questi signori della democra- :f;;v 
zia é dèlia volontà degli elettori e " --S 
debbono spingere l : cittadini che y 
voteranno domenica 'prossima..-In_._-
trenta province a manifestare in .-->> 
modo . ancora più deciso la loro ;'.;" 
condanna per il partito democri- ','••'-
stiano. • - - ' •"••- '*;.•••• - riy.,j-

Per quanto riguarda le elezioni -?j ./ 
del 10 giugno deve essere sottoli- J ,VJ' 
neato l'interesse suscitato negli am-r > £ 
bienti della terza forza dall'analisi - f: 
dedicata dal compagno Togliatti, r'J| 
n e l ; discorso di ' Torino, alle ' prq- ;> '>>'_ 
spettive della socialdemocrazia nel- Jò;v. 
la nuova situazione politica aperta :;&• 
dalle consultazioni . amministrative «v-; / 
e siciliana. Se i socialdemocratici, '„*"'; 
ha detto in sostanza Togliatti, vo- ,*;ì 
gliono contribuire alla maturazione '-f'_ 
di una nuova situazione politica, t i 
essi debbono rompere l'apparenta- v ' 
mento con la D.C. e liberarsi della \.£f; 
camicia di forza dell anticomuni- ':-£r. 
sano; essi debbono tener conto del- ":;.> 
la lezione degli elettori •: e contri
buire alla formazione di uno schie
ramento unitario di •>. tutte le cor
renti politiche che abbiano ' una • j j 
base nel popolo e favorire la co-- ,?; 
stituzione di un governo di pace ;v " 
che attui< il piano del Lavoro e rea- • • 
lizzi i principi della Costituzione.]."; 

Questo appello, si notava negli Vi ' 
ambienti politici romani, è pratica- • .' 
mente l'unica via d'uscita che ab- -vf 
bia oggi la socialdemocrazia dopo :*4*. 
che I primi risultati delle elezioni ' ' - " 
hanno dimostrato che la legge de- V'Ki? 
gli apparentamenti ha praticamente £','(. 
liquidato i partiti minori come for- '••[> 
ze capaci di svolgere una Pro—?a im
politica e che i voti raccolti cai . ' - 7 ; 
satelliti di De Gasperi sono serviti ' \'% 
soltanto a puntellare le posizioni '.-
democristiane., •-

Mente scrvtfni nela sn»ola 
«eia trina éèl 16 

L'agitazione dei professori medi, 
dopo gli scioperi del 18 aprile e 
del 18 e 19 maggio, tende ad ina
sprirsi - - • -• 

Nell'assemblea di Roma " i pro
fessori hanno deciso che l'agitazio
ne sia ripresa con maggiore vigore 
fino ali» accoglimento integrale di 
tutte le richieste e cioè: a) acco
glimento delle rivendicazioni • di 
categoria; b) adeguamento delle 
retribuzioni al costo della vita che 
è sensibilmente aumentato dal pri
mo semestre 1990 ad oggi: e) mo
difica dell'ordinanza sugli esami 
nel senso che i privatisti debbono 
sostenere gli esami di licenza me
dia solo presso le scuole statali e 
le Commissioni di esame di matu
riti e di abilitazione debbono es
sere composte di soli membri e-
sterni, come ha chiesto il Congres
so Nazionale del Sindacato . 

Infatti, la Segreteria del SiraSa-
cato Scuoia Media, ha già dirama
to le istruzioni perche nessuna e— 
perazione di scrutìnio, abbia luo
go prima del 16 giugno. 

Questa misura è la premessa in
dispensabile per attuare l'eventua
le astensione dalle operazioni di 
scrutinio, qualora per il 16 giugno 
a Governo non abbia accolto le r -
vendicazioni. 
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